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COMUNE DI FUMANE

STATUTO

Approvato con delibere di C.C.  45 DEL 17/06/1994 E 51 DEL 23/08/1994.

Titolo l - PRINCIPI FONDAMENTALI

ART 1
La comunità

La Comunità locale, autonoma nell'ambito dell'ordinamento della Repubblica e secondo lo
Statuto, è costituita dalle popolazioni che vivono ed operano nei luoghi storicamente e geograficamente
denominati "Fumane capoluogo, Mazzurega. Cavalo, Breonio e Molina", con loro relative pertinenze e
casolari sparsi. ed è rappresentata dal Comune di Fumane quale Ente che ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo.

ART 2
Azione amministrativa

  Il Comune conforma la propria azione amministrativa a criteri di imparzialità, trasparenza,
efficacia, efficenza, economicità e pubblicità secondo i principi generali dell'ordinamento della
Repubblica.

ART 3
Pari opportunità

  L'Amministrazione comunale, al fine di tendere al raggiungimento delle pari opportunità tra uomo
e donna secondo i principi e le disposizioni previste dalla legge l0,04,1991 n, 125, promuove la
presenza di entrambi i sessi negli organi collegiali del Comune e negli organi di gestione di enti, aziende
ed istituzioni.

Fatta salva la presenza dei due sessi nelle liste elettorali e con la salvaguardia della omogenea
composizione della giunta che esprime la maggioranza che governa il Comune, le disposizioni del 1°
comma sono applicabili nel caso di organi collegiali composti da oltre tre membri e compatibilmente con
le designazioni obbligatorie effettuate da enti, organismi, associazioni previste per legge.

ART 4
Finalità ed obiettivi dell'azione comunale

Il Comune si prefigge con la propria attività amministrativa, in particolare, i seguenti obiettivi:
il progresso sociale ed economico secondo i principi della eguaglianza. socialità,
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solidarietà e pari opportunità;
l'estensione dell'accesso ai servizi pubblici;
il godimento diffuso dei servizi sociali;
l'avanzamento della cultura anche quale mezzo per l'educazione alla pace, condizione
fondamentale degli uomini e dei popoli;
la salvaguardia del territorio, dell'ambiente e della salute;
la tutela ed il rilancio delle tradizioni locali.

ART 5
Metodi dell'azione amministrativa

Il Comune assume quali metodi della propria azione amministrativa :
la programmazione, definendo mediante piani gli interventi generali e/o settoriali e
destinando alla realizzazione di essi, secondo criteri di priorità, le risorse disponibili;
 il coordinamento, raccordando i propri piani con gli strumenti programmatori degli altri
Enti locali, soprattutto contermini. nonchè della Regione e della Provincia;
la collaborazione, utilizzando la disponibilità di tutti gli Enti pubblici e privati l'attività dei
quali interessa la comunità locale;
la partecipazione, valorizzando gli apporti propositivi, attuativi ed anche operativi dei
cittadini singoli ed associati, dei gruppi sociali e delle organizzazioni di volontariato,
nonchè promuovendo la costituzione di istituti di rappresentatività locale;
l'informazione, favorendo la conoscenza, con i mezzi ritenuti più idonei ed opportuni,
anche ad integrazione delle forme di pubblicità legale, della propria attività e degli atti
adottati nell'esercizio delle proprie funzioni nonche l'accesso dei cittadini singoli o
associati, alle strutture dell'Ente;
il confronto, attivando procedure di corresponsabilizzazione dei cittadini, per mezzo
delle organizzazioni di categoria ovvero rappresentative di interessi generali, per il
raggiungimento, nell'ambito della normativa di attuazione della autonomia finanziaria ed
impositiva, degli obiettivi di equità fiscale, secondo le previsioni riservate alla legge, ed
altresì per la definizione delle linee generali della politica comunale delle tariffe e dei
corrispettivi per i servizi pubblici;
 la verifica dei risultati, predisponendo strumenti di controllo non soltanto gestionale,
che consentono di accertare, soprattutto per quanto riguarda i servizi pubblici, la
sussistenza e il perdurare delle condizioni tecnico-economiche e di opportunità sociale
che hanno giustificato la concreta modalità prescelta.

ART. 6
Stemma e Gonfalone

  Il Comune riconosce e mantiene, quali segnI distintivi della propria identificazione, lo stemma ed
il gonfalone, da tempo adottati secondo le norme vigenti, l'uso dei quali è disciplinato dal regolamento.

Titolo Il - DISPOSIZIONI GENERALI

ART 7
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Potestà normativa del Comune

Il Comune attua l'autonomia della Comunità che rappresenta mediante la potestà normativa
riconosciutagli dalle leggi della Repubblica.
Sono espressioni della suddetta potestà:
a) lo Statuto, che contiene le norme fondamentali dell'ordinamento locale;
b) i regolamenti, che nelle materie ad essi demandate dalle leggi o dallo Statuto ovvero in quelle in cui
manchi una specifica normazione, disciplinano l'esercizio della attività amministrativa dell'Ente;
c) gli atti normativi generali da adottarsi in materia tributaria in relazione al nuovo ordinamento della
finanza locale, riservato alla legge.

ART 8
Compiti e funzioni del Comune

  Il Comune:
è titolare di funzioni proprie nel diversi settori di attività rientranti nella sua competenza
generale secondo le previsioni delle leggi della Repubblica;
esercita le funzioni attribuite o delegate dallo Stato e/o dalla Regione in rapporto alle
specifiche normative che disciplinano le materie;
assume, in rapporto alla organizzazione a livello locale delle funzioni amministrative
regionali, nell'ambito del proprio territorio, i compiti relativi, per i quali sia assicurata
adeguata copertura dei conseguenti oneri finanziari ed operativi, in conformità ai principi
costituzionali (art 3, l'comma, L 142).

Titolo III - ISTITUTI Di PARTECIPAZIONE

ART. 9
Partecipazione dei cittadini

  Il Comune assume quale modalità generalizzata per rendere attuale e concreta la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, alla attività amministrativa dell'Ente, il metodo della consultazione e del
convenzionamento.

Il Comune inoltre favorisce le iniziative dei cittadini. singoli o associati, tendenti a promuovere la
tutela di interessi generali ed è disponibile a prevedere opportuni interventi, anche finanziari, nei confronti
di organismi e di associazioni che operano nei settori della cultura, dell'assistenza sociale, dello sport,
delle attività ricreative e dello sviluppo della economia locale.

ART. lO
Consultazione della popolazione del Comune.

La consultazione, quale mezzo di partecipazione alla programmazione ed alla decisione, si attua
mediante:

la convocazione di assemblee pubbliche di cittadini, su iniziativa dell'Amministrazione
Comunale o su richiesta di n. 50 cittadini, per problemi di carattere generale e per
questioni che interessano settori specifici e questioni locali;
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l'indizione di referendum consultivi da parte della Amministrazione Comunale ovvero su
iniziativa di n. 500 elettori su materie di esclusiva competenza comunale, e in relazione a
quesiti, formulati in modo chiaro e sintetico, che ammettano risposta affermativa ovvero
negativa, con esclusione delle materie relative alla finanza locale (tariffe, tributi e tutto
ciò che attiene alle entrate), agli strumenti urbanistici e a posizioni coperte da garanzia
costituzionale;
 la richiesta, con ogni mezzo, idoneo ed opportuno, scritto o orale, a particolari
categorie di cittadini, sia direttamente sia per mezzo dei rappresentanti delle relative
organizzazioni, di far conoscere il proprio avviso, nell'ambito del procedimento di
formazione di atti amministrativi specifici, non rientranti nella materia tributaria, e nelle
materie per le quali siano previste per legge forme speciali, generalizzate o
individualizzate, di interpello ovvero di apporto collaborativi. 

Il regolamento stabilisce le procedure e gli effetti delle su indicate forme di consultazioni.

ART. ll
Convenzionamenti

Il convenzionamento, quale mezzo di partecipazione alla gestione, anche coordinata, di servizi
comunali finalizzati a soddisfare le esigenze della popolazione nel campo delle attività culturali, sportive,
ricreative nonchè dell'assistenza sociale, si attua mediante l'affidamento delle relative attività ad
organismi associativi di volontariato o di cittadini nonchè a cooperative che operano nei relativi settori,
e che sono riconosciuti idonei secondo i criteri predeterminati in apposito regolamento.

ART.12
Valorizzazione del libero associazionismo

Il Comune riconosce il valore delle libere forme associative e considera suo compito quello di
promuovere il contributo della cittadinanza organizzata al governo della comunità locale.

Il Comune prevede, pure mediante la costituzione di organismi consultivi, di rappresentanza
generale, la partecipazione delle Associazioni alla attività di programmazione e di gestione delle attività
dell'Ente.

Il Comune potrà inoltre prevedere opportuni interventi a sostegno delle associazioni che
operano nei settori della cultura, dell'assistenza sociale, della tutela dell'ambiente, dello sport, delle
attività ricreative e dello sviluppo della economia locale. rendendo disponibili proprie strutture e
risorse, con le modalità e le forme stabilite in apposito regolamento.

In questo è prevista la istituzione di un albo delle associazioni operanti nel territorio comunale, al
fine di garantire la partecipazione ed il coinvolgimento delle stesse al servizio della collettività.

ART 13
Istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o associati

I cittadini, singoli o associati, anche al di fuori delle modalità di intervento nel procedimento
amministrativo, quale forma di espressione della partecipazione alle attività generali dell'Ente, possono
comunque rivolgere al Sindaco istanze di intervento, richieste di notizie, sollecitazioni di determinazioni,
segnalazioni di bisogni.
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Il Sindaco ha l'obbligo di dare risposta ad esse, se di propria competenza, entro 30 giorni,
oppure di trasmetterle entro 10 giorni, all'organo competente il quale dovrà provvedere al riguardo nei
tempi e nei modi stabiliti dal regolamento, nel quale sarà prevista la facoltà del primo firmatario della
proposta o istanza di intervenire in Consiglio Comunale per illustrare l'iniziativa nel caso che questa sia
portata in discussione nel suddetto organo.

Titolo V - ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Capo I: Il Consiglio Comunale

ART 14
Diritti e poteri dei consiglieri

Ineriscono al mandato di ciascun consigliere:
a) il diritto di iniziativa in merito alle deliberazioni consiliari;
b) la presentazione di interrogazioni, interpellanze e mozioni e le eventuali altre forme di intervento
stabilite dal regolamento;
c) il diritto di ottenere da tutti gli organi ed uffici comunali, dagli enti, dalle aziende, e dalle strutture
dipendenti dal comune le informazioni e i documenti necessari per espletare il proprio mandato. 

Per l'esercizio dei loro diritti e poteri i consiglieri comunali possono chiedere l'ausilio tecnico del
segretario comunale.

Le interrogazioni e le interpellanze sono presentate dai consiglieri per iscritto presso la segreteria
del Comune. 

Le interrogazioni e le interpellanze sono iscritte all'ordine del giorno della prima seduta del
Consiglio Comunale utilmente successiva alla loro presentazione.

Il regolamento disciplinerà forme e modi per l'esercizio dei diritti e dei poteri dei consilieri.

ART 15
Doveri dei Consiglieri Comunali

Ciascun consigliere comunale ha il dovere di esercitare il proprio mandato per promuovere il
benessere dell'intera comunità locale. 

I consiglieri comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio e delle commissioni
delle quali siano membri.

I consiglieri comunali che, senza giustificato motivo, non intervengano a tre sedute consecutive
del Consiglio sono dichiarati decaduti, secondo le modalità previste dal regolamento.

ART 16
Gruppi consiliari

I consiglieri si riuniscono in gruppi, anche misti, formati da almeno tre componenti, ed eleggono il
loro capogruppo.

Ciascun gruppo può anche essere formato da uno o due consiglieri se unici eletti in lista che ha
partecipato alla consultazione elettorale.
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Le modalità di formazione di funzionamento dei gruppi sono stabiliti dal regolamento.

ART 17
Dimissioni dei Consiglieri

  Le dimissioni del consigliere comunale sono presentate al Consiglio.
  Sono irrevocabili, non abbisognano di presa d'atto e diventano efficaci subito dopo la
surrogazione che deve avvenire entro 20 giorni dalla data di presentazione delle dimissioni.
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ART 18
Lavori del Consiglio

La prima seduta del Consiglio Comunale è convocata entro il termine di dieci giorni dalla
proclamazione degli eletti e deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazioni. E' convocata e presieduta
dal Sindaco con il seguente ordine del giorno:
 - Convalida degli eletti;
 - Comunicazione del Sindaco in ordine alla nomina della Giunta;
 - Discussione e approvazione degli indirizzi generali di governo.

Il Consiglio Comunale deve essere convocato almeno due volte l'anno per l'esame e
l'approvazione dei bilanci, dei piani e dei programmi.

Deve essere inoltre riunito entro 60 giorni quando venga esercitato un diritto di iniziativa. 
Il Consiglio deve essere riunito entro 20 giorni quando lo richieda un quinto dei consiglieri .
Almeno una volta il Consiglio deve essere convocato per esercitare il controllo sullo stato di

attuazione dei programmi e sulla gestione che risultano dalla relazione della Giunta.
Le deliberazioni del Consiglio sono sottoscritte dal Presidente della seduta e dal Segretario Comunale.

ART 19
Convocazione del Consiglio Comunale

Il Consiglio è convocato in via ordinaria o d'urgenza, con avviso di convocazione contenente
l'ordine del giorno. Nel caso di convocazione ordinaria l'avviso della convocazione deve essere
notificato ai consiglieri almeno cinque giorni liberi prima della seduta. Nel caso di convocazione
d'urgenza il termine previsto dal comma 2 è ridotto a 24 ore. 

La notificazione dell'avviso di convocazione può essere eseguita in uno dei seguenti modi:
a) mediante il messo comunale o di conciliazione;
b) mediante raccomandata;
c) mediante consegna dell'avviso a mani dell'interessato, che sottoscrive per ricevuta;
d) mediante modalità equipollenti previste dal regolamento.

ART 20
Ordine del giorno delle sedute

L'avviso di convocazione del Consiglio Comunale deve essere affisso all'albo pretorio insieme
all'ordine del giorno.

L'ordine del giorno viene redatto dal Sindaco.
Il Consiglio non può deliberare su argomenti che non siano iscritti all'ordine del giorno.

ART 21
Pubblicità delle sedute

Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche.
Il regolamento può stabilire in quali casi il Consiglio si riunisce in seduta segreta. 
Il regolamento può stabilire limiti alla durata degli interventi dei consiglieri.
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ART 22
Voto palese e segreto

Il Consiglio comunale vota in modo palese, ad esclusione delle deliberazioni concernenti
persone, nonchè di altre deliberazioni ove sia preminente a giudizio di chi preside il Consiglio l'esigenza
di tutelare la riservatezza oppure la liberta di espressione delle convinzioni etiche o morali del consigliere.

Il regolamento stabilirà i casi nei quali le votazioni riguardanti le persone avvengono in modo
palese.

ART 23
Maggioranza richiesta per la validità delle sedute

Le adunanze del Consiglio Comunale sono validamente costituite quando è presente la metà dei
consiglieri in carica.

ART 24
Maggioranze richieste per 1'approvazione delle deliberazioni

Le deliberazioni del Consiglio Comunale sono approvate se ottengono il voto favorevole della
maggioranza dei consiglieri presenti, salvo che siano richieste dalla legge o dal presente statuto
maggioranze qualificate.

ART 25
Astenuti e schede bianche e nulle

Il Consigliere che dichiari di astenersi dal voto è computato tra i presenti ai fini della validità della
seduta. 

Parimenti è computato tra i presenti ai fini della validità della seduta il consigliere presente che
non renda alcuna dichiarazione di voto o non depositi la scheda nell'urna nel caso di votazione segreta. 

Il consigliere che non voglia essere computato tra i presenti ai fini della validità della seduta deve
allontanarsi dall'aula al momento del voto.

Per determinare la maggioranza dei presenti si tiene conto anche degli astenuti ai sensi dei
commi l e 2. 

Nel caso di votazione segreta le schede bianche e nulle vanno computate nel numero dei votanti
ai fini di determinare la maggioranza.

ART 26
Consigliere anziano

E' consigliere anziano colui che nella Elezione ha ottenuto la maggiore cifra individuale con
esclusione del sindaco e dei candidati alla carica di sindaco proclamati consiglieri.

ART 27
Disposizioni generali sulle commissioni consiliari
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Sono istituite, in seno al Consiglio Comunale, Commissioni permanenti in stretta connessione
con i settori organici e le aree funzionali di competenze dell'Ente.

Il regolamento fissa il numero delle Commissioni e dei componenti di ciascuna, le modalità di
nomina del Presidente, le specifiche competenze di esse, le forme di coordinamento ed eventualmente di
attività congiunta fra le medesime, i casi in cui è ammessa la pubblicità delle sedute.

Le Commissioni sono costituite con deliberazioni consiliari, sulla base delle designazioni dei
gruppi in modo che sia assicurata in tutte la proporzionalità e la rappresentanza degli stessi.

Le funzioni delle Commissioni sono istruttorie e referenti in ordine alle proposte di deliberazione
di competenza del Consiglio Comunale.

ART 28
Composizione commissioni consiliari

Le suddette Commissioni, o alcune di esse, possono essere integrate con la partecipazione di
componenti esterni, nel rispetto del principio della pari opportunità, in numero non superiore alla metà
dei consiglieri assegnati, la cui designazione spetta, con le medesime modalità e nel rispetto dei medesimi
criteri di proporzionalità, ai gruppi consiliari.

Le funzioni delle Commissioni nella composizione allargata sono consultive e propositive.

ART 29
Commissioni Speciali

Possono essere istituite con le medesime modalità commissioni speciali, anche temporanee, con
riferimento a specifiche materie o competenze.

ART 30
Commissione consiliare per lo statuto e i Regolamenti

Una Commissione speciale, la cui composizione deve prevedere la presenza dei capi gruppo,
presiede ai rapporti con la Giunta Comunale e con gli altri Organi dell'Ente, anche per quanto riguarda la
ricognizione delle deliberazioni, dei provvedimenti e degli ani adottati nell'ambito delle rispettive
competenze, nonchè la verifica dello stato di attuazione e di rispetto delle previsioni statutarie; esprime,
inoltre, parere obbligatorio sulle proposte relative ad atti normativi dopo aver acquisito le risultanze
dell'esame preliminare di esse da parte delle commissioni competenti.

ART 31
Facoltà di proposta di deliberazione

L'iniziativa delle proposte di deliberazione spetta oltre che alla Giunta Comunale ed a ciascun consigliere
anche a n. 300 elettori del Comune con i limiti e le modalità stabilite nel regolamento.

ART 32
Attribuzioni del Consiglio Comunale
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Al Consiglio Comunale spettano, oltre alle competenze ad esso riservate dalle leggi della
Repubblica, tutte le iniziative e le determinazioni tendenti a rendere effettiva l'attività di indirizzo anche
mediante l'approvazione di mozioni, risoluzioni, ordini del giorno, direttive, nonchè l'attività di controllo
politico-amministrativo anche sugli atti deliberativi della Giunta Comunale mediante indagini conoscitive,
inchieste, verifiche interne in ordine alla economicità della gestione, ovvero discussione di interrogazioni
ed interpellanze presentate dai Consiglieri.

Le forme e le modalità di attuazione delle suddette attività sono stabilite dal regolamento.

ART 33
Regolamento interno

Il regolamento predetto disciplina altresì, tutte le restanti modalità di esercizio delle funzioni del
Consiglio.

ART 34
Maggioranza richiesta per l'approvazione del regolamento interno

Il regolamento per il funzionamento e l'organizzazione del Consiglio e le sue modifiche sono
approvati se ottengono la maggioranza assoluta dei consiglieri in carica.

Capo II: LA GIUNTA COMUNALE

ART 35
Composizione della Giunta

La Giunta e composta dal Sindaco e da n. 4 assessori, fra cui un vicesindaco, nominati dal
Sindaco che ne da comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alte elezioni. 

Il Sindaco può nominare gli Assessori anche al di fuori dei componenti del Consiglio, fra i
cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di consigliere comunale. 

Il Sindaco può in qualsiasi momento revocare uno o più assessori dandone motivata
comunicazione al Consiglio.

ART 36
Assessori esterni al Consiglio

Non possono essere nominati Assessori gli ascendenti e i discendenti, i coniugi, i parenti ed affini
fino al terzo grado del Sindaco. 

Nessuno può ricoprire la carica di Assessore per più di due mandati consecutivi. 
Gli Assessori esterni partecipano alle sedute del Consiglio con diritto di parola e senza diritto di

voto.
In nessun caso essi vengono computati nel numero dei presenti ai fini della validità della seduta.

ART 37
Indirizzi generali di governo

La proposta degli indirizzi generali di governo e depositata a cura del Sindaco, presso l'Ufficio
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del Segretario Comunale almeno cinque giorni prima della seduta del Consiglio Comunale
immediatamente successiva alle elezioni. 

Ciascun consigliere può prendere visione ed ottenere copia del documento.
La proposta è illustrata al Consiglio dal Sindaco.
Dopo l'esposizione del Sindaco, viene aperto il dibattito che si conclude con l'approvazione

degli indirizzi generali di governo.
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ART. 38
Dimissioni, decadenza

In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la
Giunta decade e si procede alto scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta restano in carica fino
all'elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.

Fino alle elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal ViceSindaco.
Le dimissioni del Sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma

precedente trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio.
Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni caso la decadenza di Sindaco e

Giunta. 
Le dimissioni del Sindaco vanno presentate al Consiglio Comunale e quelle degli Assessori al

Sindaco. Alla sostituzione degli Assessori dimissionari provvede il Sindaco, che ne dà comunicazione al
Consiglio nella prima seduta utile.

Le dimissioni possono essere comunicare verbalmente nel corso di una seduta di Consiglio, e si
considerano presentate il giorno stesso. 

Nel caso previsto dal comma precedente le dimissioni vengono verbalizzate dal Segretario.

ART 39
Mozione di sfiducia

Il voto contrario del Consiglio Comunale a una proposta del Sindaco e della Giunta non ne
comporta le dimissioni. 

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.

La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri
assegnati al Comune. 

La mozione di sfiducia è depositata presso l'ufficio del Segretario Comunale e deve essere
messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta dalla sua presentazione. 

Se la mozione viene approvata dal Consiglio Comunale si procede allo scioglimento del
Consiglio e alla nomina di un Commissario ai sensi di legge.

ART 40
Competenze generali della Giunta

La Giunta è l'organo di collaborazione del Sindaco nell'amministrazione del Comune.
Adotta gli atti di amministrazione privi di contenuto gestionale che non rientrino nelle competenze

del Consiglio e che la legge o lo Statuto non attribuiscano al Sindaco, al Segretario o ai responsabili
degli Uffici. 

Svolge attività di proposta e di impulso nei confronti del Consiglio Comunale.
Ispira la sua azione ai principi dell'efficienza e della trasparenza, ed opera attraverso

deliberazioni collegiali. 
Riferisce annualmente al Consiglio sulla sua attività.

ART 41
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Attribuzioni

Sono pertanto attribuiti alla Giunta:
a) L'adozione delle proposte di deliberazione da sottoporre al Consiglio relative agli atti fondamentali ad
esso riservati dalla legge;
b) La determinazione dei modelli di rilevazione del controllo economico della gestione;
c) Le variazioni urgenti di bilancio da sottoporre a ratifica consiliare nei termini di legge;
d) La presentazione di una relazione annuale al Consiglio in occasione della discussione del Conto
Consuntivo;
e) La determinazione delle tariffe, di canoni, tributi e servizi previa  l’adozione del previsto Regolamento;
f) Le proposte di rettifiche IRPEF.
g) Le manifestazioni e gli incontri pubblici indetti dall'Amministrazione Comunale;
h) Le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi limitatamente alla locazione di immobili ed
alle forniture di beni e servizi a carattere continuativo;
i)L'indicazione delle proprietà relative ai programmi in materia di acquisti, alienazioni, appalti e contratti;
l) L'erogazione di contributi, indennità, compensi, rimborsi ed esenzioni ad amministratori, a dipendenti o
a terzi non vincolati dalla legge o da norme regolamentari;

ART 42
Adunanze e deliberazioni

La convocazione della Giunta Comunale spetta al Sindaco, il quale ne presiede le riunioni.
Le riunioni non sono pubbliche. Alle riunioni della Giunta possono essere invitati tutti coloro che

il Sindaco ritenga opportuno sentire. 
Si applicano alla Giunta le disposizioni, dettate dallo Statuto, per il funzionamento de[ Consiglio

Comunale circa il voto, le maggioranze per la validità delle sedute, per l'approvazione delle deliberazioni,
e il computo degli astenuti e delle schede bianche e nulle.

Le deliberazioni della Giunta sono sottoscritte dal Sindaco e dal Segretario Comunale.

Capo III: IL SINDACO

ART 43
Il Sindaco

Il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini, è l'organo responsabile dell'Amministrazione del
Comune.

Esercita le funzioni attribuitegli dalla legge e dal presente Statuto, e rappresenta la Comunità. 

ART 44
Attribuzioni

Il Sindaco:
a) ha la rappresentanza generale del Comune;
b) sovrintende agli uffici, ai servizi, alle attività amministrative, impartendo direttive al Segretario;
c) nomina la Giunta e può revocarne i componenti;
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d) nomina, designa e revoca i rappresentanti del Comune presso Enti, aziende ed istituzioni sulla base
degli indirizzi stabiliti dal Consiglio;
e) nomina i responsabili degli uffici e servizi e definisce gli incarichi di collaborazione esterna, nel rispetto
della legge e delle norme comunali;
f) promuove la conclusione di accordi di programma;
g) determina gli orari di apertura al pubblico di uffici, servizi ed esercizi per cui ha competenza nel
rispetto dei criteri stabiliti dalla legge;
h) rilascia le concessioni edilizie;
i) convoca e presiede la Giunta e il Consiglio Comunale;
1) acquisisce direttamente, presso uffici, servizi, istituzioni ed aziende appartenente all'Ente informazioni
ed atti anche riservati;
m) esercita le funzioni di ufficiale di governo nei casi previsti dalla legge.

ART 45
Vice Sindaco

Il Sindaco, all'atto della nomina della Giunta, designa fra gli Assessori il Vice Sindaco, e chi lo
sostituirà in caso di assenza o impedimento temporaneo, con funzioni di sostituto, nei casi previsti dalla
legge.

ART 46
Incarichi agli Assessori

Il Sindaco può incaricare singoli Assessori di curare l'istruttoria in determinati settori omogenei
dell'attività della Giunta, non che di sovrintendere al funzionamento degli uffici e servizi nei medesimi
settori, riferendone al Sindaco e all'organo collegiale.

Può altresì delegarli a compiere atti di sua competenza nei casi consentiti dalla legge. Incarichi e
deleghe sono revocabili in qualsiasi momento.

Capo IV : DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 47
Astensione obbligatoria

Il Sindaco e i membri degli organi collegiali devono astenersi dal partecipare alle deliberazioni
riguardanti interessi propri, del coniuge e di loro parenti o affini.

L'obbligo di astensione comporta quello di allontanarsi dal luogo della riunione durante il tempo
del dibattito e della votazione. 

L'astenuto non e computato tra i presenti ai fini della validità della seduta.
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche al Segretario Comunale.

ART 48
Nomine

Il Consiglio Comunale formula gli indirizzi generali in materia di nomine e le designazioni dei
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rappresentanti dei Comuni presso Enti, aziende ed istituzioni, in tempo utile perchè il Sindaco possa
effettuare le nomine e designazioni di sua competenza nei termini di legge. 

Le nomine e le designazioni espressamente riservate al Consiglio dalla legge devono avvenire
sulla base dell'esame del curriculum di ciascun candidato, da presentarsi almeno cinque giorni prima
della seduta consiliare avente all'ordine del giorno l'effettuazione delle nomine.

 Capo V: IL REVISORE

ART 49
Il Revisore

Il Revisore, eletto e costituito nei modi stabiliti dalla legge, svolge le funzioni da questa ad esso
assegnate di collaborazione con gli organi del Comune, esercitando al riguardo i poteri ed i diritti
riconosciutigli dall'ordinamento.

Esso ha sede presso la Segreteria del Comune ed utilizza per il suo funzionamento il relativo
ufficio, e ciò anche ai fini della verbalizzazione dei suoi interventi

ART 50
Partecipazione del Revisore alle adunanze del Consiglio

Il Revisore può presenziare alle adunanze del Consiglio Comunale per le quali deve ricevere
avviso, contenente l'ordine del giorno, con le modalità e le forme previste dal regolamento per i
Consiglieri Comunali; ha inoltre l'obbligo, se invitato, di intervenire alle sedute della Giunta Comunale e
delle Commissioni Consiliari.

ART 51
Relazione al bilancio preventivo

Il Revisore, oltre ai compiti attribuitigli dalla legge, redige apposita relazione sullo schema di
bilancio preventivo predisposto dalla Giunta Comunale per l'approvazione da parte del Consiglio
nonchè sulla proposta di deliberazione di assestamento del bilancio medesimo, esprime, se richiesto
dagli Organi dell'Ente, pareri e proposte in ordine alla attività gestionale del Comune, svolge
accertamenti e indagini su tale attività sia d'ufficio che su richiesta dei suddetti organi.

ART 52
Forme di controllo economico

Al Revisore spetta inoltre di attuare idonee ed efficaci forme di controllo economico interno di
gestione mediante le quali con le tecniche e le metodologie ritenute adeguate ed opportune, ed anche
con l'ausilio di strutture esterne specializzate. con le quali l'Ente potrà convenzionarsi, sia verificato il
raggiungimento degli obbiettivi prefissati, valutato, soprattutto per quanto riguarda l'erogazione di
pubblici servizi e la produzione di beni, il risultato ottenuto in rapporto alle risorse impegnate, accertato il
livello di efficienza dell'azione amministrativa, individuate le cause e le responsabilità relativa a eventuali
carenze evidenziate.
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Le modalità e le forme di esercizio del suddetto controllo sono stabilite nei regolamenti di
organizzazione e di contabilità.

ART.53
Il processo di programmazione

Al fine di perseguire uno sviluppo armonico della comunità, impiegando le risorse la priorità dei
bisogni, il Comune adotta la programmazione come metodo di intervento. 

Gli obiettivi, le politiche di gestione e le azioni conseguenti sono definite mediante piani,
programmi generali e settoriali e progetti.

Il regolamento definisce la struttura, il contenuto, le procedure di informazione, aggiornamento e
attuazione degli strumenti della programmazione comunale, individuando opportune modalità di
coinvolgimento degli organi burocratici e degli uffici nel processo di programmazione.

ART.54
Collegamento fra la programmazione e il sistema dei bilanci

Al fine di garantire che l'effettivo impiego delle risorse del Comune sia coerente con gli obiettivi
e le politiche di gestione definiti nei documenti della programmazione, la formazione e l'attuazione delle
previsioni del bilancio pluriennale e del bilancio annuale devono essere esplicitamente collegate con il
processo di programmazione. 

Per dare attuazione al principio stabilito al comma precedente, il regolamento definisce il
contenuto informativo e le procedure di formazione dei bilanci, della relazione previsionale e
programmatica e di altri eventuali documenti integrativi. In particolare il documento disciplina:

a) il ciclo annuale di bilancio, raccordandone le varie fasi con la formazione,
l'aggiornamento e l'attuazione degli strumenti della programmazione;

b) 'integrazione dei dati finanziari dei bilanci con dati esprimenti gli obiettivi, le attività e
le prestazioni, con i relativi costi di realizzazione. 

Per conferire sistematicità al collegamento fra la programmazione e il sistema dei bilanci il regolamento
disciplina altresì le modalità per !a verifica continuativa dei risultati e per il raccordo fra le previsioni e i
dati consuntivi.

ART. 55
Il controllo della gestione

Al fine di garantire che le risorse del Comune siano impiegate nel perseguimento degli obiettivi
secondo criteri di efficacia e di efficienza, motivando e responsabilizzando convenientemente gli organi e
gli uffici, il Comune adotta un sistema di controllo e di gestione in conformità alle specifiche norme di
legge in materia.

Titolo VI - ORDINAMENTO STRUTTURALE

Capo 1: Gli Uffici

ART 56
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Principi organizzativi

L'attività amministrativa di attuazione e di esecuzione, diretta a conseguire i fini istituzionali
dell'Ente, è affidata alle strutture operative articolate ed individuate secondo il piano di organizzazione
degli uffici e dei servizi adottato dal Consiglio Comunale.

Con il suddetto piano è definita la struttura organizzativo-funzionale dell'Ente in relazione ai
distinti settori di intervento ed alle diverse aree fra le quali è ripartita l'attività del Comune; con esso è
inoltre prevista la dotazione organica relativa.

L'ordinamento interno è informato ai principi del collegamento funzionale delle aree predette,
dell'accorpamento, se del caso, di esse secondo criteri di omogeneità, dell'organizzazione del lavoro per
obbiettivi e per programmi, della responsabilità diretta e personale ancorchè graduata dei dipendenti,
della flessibilità delle strutture e della mobilità del personale.

ART 57
Regolamento del personale

Un apposito regolamento disciplina lo stato giuridico ed economico del personale in relazione ai
principi generali del pubblico impiego ed in conformità alle norme di legge riguardanti istituti e materie a
questa riservati, nonchè in attuazione diretta delle disposizioni degli accordi collettivi nazionali previsti
dall'ordinamento: disciplina altresì la responsabilità, le sanzioni e il relativo procedi mento, la destituzione
d'ufficio e la riammissione in servizio.

Inoltre, con deliberazione consiliare avente natura regolamentare, sono recepiti e resi esecutivi
gli accordi decentrati relativi agli istituti ed alle materie la cui disciplina è a questi attribuita dagli accordi
nazionali.

Costituisce parte integrante del regolamento il suddetto piano generale di organizzazione degli
uffici e dei servizi.

ART. 58
Il Segretario Comunale

Il Segretario del Comune svolge i compiti che gli sono attribuiti dalla legge e assiste gli organi di
governo del Comune nell'azione amministrativa. In particolare nel rispetto delle direttive del Sindaco,
sovrintende alle funzioni dei responsabili delle strutture funzionali e ne coordina l'attività, cura l'attuazione
dei provvedimenti, esprime il parere di legittimità su ogni proposta di deliberazione, è responsabile
dell'istruttoria delle deliberazioni, emana tutti gli atti conseguenti e necessari per la loro esecuzione,
partecipa alle riunioni di Giunta e Consiglio e ne cura la verbalizzazione avvalendosi degli uffici. 

Assegna l'esecuzione delle deliberazioni degli organi collegiali ai responsabili delle strutture
funzionali. 

ART 59
Responsabili degli uffici

I dipendenti preposti alle strutture funzionali secondo le articolazioni del piano di organizzazione
degli uffici e dei servizi assumono la responsabilità del relativo settore di amministrazione, esprimono
sulle proposte di deliberazione i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, possono essere
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delegati dal Sindaco o dal Segretario Comunale alla firma di atti rientranti nella competenza dei suddetti
organi.

Capo II: I Servizi

ART 60
Finalità e modalità di disciplina dei pubblici servizi.

L'attività diretta alla produzione di beni e di servizi che per natura e dimensione, ovvero per la
prevalente rilevanza imprenditoriale delle relative organizzazioni, non è svolta direttamente ovvero
indirettamente in attuazione dei principi di partecipazione secondo le previsioni dello statuto, è gestita
con le forme stabilite dalla legge, perseguendo obbiettivi di economicità ed efficienza. 

L'impianto e la gestione di attività aventi per oggetto la produzione di beni e di servizi possono
essere dati in concessione a privati secondo le modalità previste negli appositi regolamenti.

ART 61
Informazione dei cittadini.

Nell'organizzazione dei servizi pubblici locali debbono essere assicurate idonee forme di
informazione, partecipazione e tutela dei cittadini.

Titolo VII - ORDINAMENTO FUNZIONALE

Capo 1: Forme di collaborazione fra Enti

ART 62
Collaborazione con altri Comuni, Provincia

La collaborazione con altri Enti pubblici anche non territoriale, per il coordinamento e l'esercizio
associato di funzioni di interesse comune, non che per l'esecuzione e la gestione di opere pubbliche, ed
altresì per la realizzazione di iniziative e programmi speciali, può essere attuata mediante convenzioni e
consorzi fra il Comune e la Provincia e fra Comuni, con le forme e le modalità previste dalla legge,
ovvero sulla base di intese di cooperazione altrimenti definite, anche utilizzando organismi ed Enti
strumentali dei suddetti Enti dipendenti.

Gli atti relativi sono approvati dal Consiglio Comunale con deliberazione assunta con il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei componenti.

ART 63
Programmi coordinati

L'Amministrazione Comunale, nei casi previsti dalla legge, per gli obbiettivi con le forme e nei
modi da questa fissati, può concludere con Comuni, Provincie, Regioni, Amministrazioni Statali ed altri
soggetti pubblici accordi di programma coordinati ed integrati.

Un apposito regolamento disciplina le modalità del procedimento relativo stabilendo che in ogni
caso la iniziativa spetta al Sindaco su conforme deliberazione della Giunta Comunale e che l'atto
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conclusivo deve essere approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione assunta con il voto
favorevole della maggioranza dei componenti.

 Capo II:  FORME DI INTERVENTO E DI INFORMAZIONE

ART 64
Pubblicità degli atti

Tutti gli atti del Comune e degli organismi e strutture da esso dipendenti, o con esso associati,
sono pubblici, salve le deroghe e le esclusioni previste dalla legge.

Il regolamento prevede le eccezioni temporanee e motivate riguardanti l'esibizione dei suddetti
atti, salve le garanzie di difesa di diritti e interessi giuridici qualificati.
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ART 65
Albo comunale

Presso la Sede Comunale, in luogo facilmente accessibile al pubblico, è istituito l'albo comunale
per le forme di pubblicazione previste dalla legge e dai regolamenti.

Altre forme di pubblicità, finalizzate alla diffusa conoscenza da parte dei cittadini degli atti
dell'Amministrazione, possono essere indicate nel regolamento di organizzazione, il quale può anche
prevedere l'utilizzo dei più diffusi mezzi di comunicazione.

ART 66
Accesso agli atti amministrativi e alle informazioni in possesso del Comune

I cittadini ed i soggetti portatori di interessi hanno facoltà di intervenire nel procedimento
amministrativo finalizzato alla adozione di provvedimenti ed atti che li riguardano, tranne che per i casi
espressamente esclusi dalla legge.

La suddetta facoltà è riconosciuta sia ai diretti portatori. singoli o associati, degli interessi tutelati
sia ai loro rappresentanti non che ai soggetti rappresentativi di interessi collettivi e diffusi.

Il regolamento stabilisce i criteri di individuazione dei soggetti interessati alle diverse categorie di
atti, nonchè del responsabile del procedimento. Questi, contestualmente all'inizio di esso. ha l'obbligo di
informare gli aventi diritto mediante comunicazione personale contenente le indicazioni previste per
legge.

Il regolamento stabilisce anche forme e modalità diverse, in relazione a specifiche esigenze, di
adempimento del suddetto obbligo prevedendo che ad esso si provveda anche mediante pubblicazione
all'albo pretorio, ovvero con altri mezzi di idonea informazione.

Inoltre nel regolamento sono determinate le modalità ed i termini per la presentazione da parte
degli interessati di istanze, memorie scritte, proposte e documenti pertinenti all'oggetto del
procedimento, non che i corrispondenti obblighi del responsabile dell'istruttoria. 

I soggetti interessati al procedimento hanno, altresì, diritto di prendere visione di tutti gli atti
relativi ad esso, con esclusione di quelli che il regolamento sottrae all'accesso. 

E’ consentita da parte degli organi competenti dell'Ente la conclusione di accordi con i soggetti
intervenuti nel procedimento, ed anche con altri che non si siano avvalsi del predetto diritto, per
determinare il contenuto discrezionale dei provvedimenti, nei limiti e con le forme previsti
dall'ordinamento.

ART 67
Regolamento per la disciplina dell'accesso agli atti

Con apposito regolamento viene disciplinato il diritto dei cittadini, singoli o associati, di prendere
visione degli atti e dei provvedimenti adottati dagli Organi del Comune o dagli organismi dipendenti,
nonchè il diritto dei suddetti ad ottenere il rilascio di copie degli atti e provvedimenti amministrativi,
secondo i principi, le forme e le modalità stabilite dalla legge e dallo Statuto.

ART 68
Informazione sull'attività amministrativa
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Tutti i cittadini hanno diritto di essere informati con mezzi idonei ed efficaci sull'attività
amministrativa del Comune e degli organismi da esso dipendenti. 

L'informazione deve essere completa, e per gli atti aventi una pluralità indistinta di destinatari
deve avere carattere di generalità. nel rispetto dei principi della legge e dello Statuto.

La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni idonei a dare la massima
concreta attuazione al diritto all'informazione anche mediante la istituzione di apposito ufficio presso la
Segreteria Comunale, al quale è affidato il compito di fornire notizie relative.

Il regolamento sul diritto di accesso stabilisce le norme atte a garantire l'informazione dei
cittadini.

Titolo VIII - NORME FINALI Capo I : LO STATUTO

ART.69
Modificazioni dello Statuto

Le modificazioni dello Statuto sono adottate con le medesime procedure relative alla sua
approvazione e vengono precedute da forme di consultazione delle realtà sociali con le modalità previste
nel regolamento.

La proposta di abrogazione totale dello Statuto deve essere assunta congiuntamente alla
proposta di approvazione di un nuovo statuto.

Nessuna iniziativa di revisione totale o parziale dello Statuto può essere presa se non sia
trascorso almeno un anno dall'entrata in vigore dello Statuto o dell'ultima sua modifica. 

Una proposta di revisione dello Statuto. respinta dal Consiglio Comunale, non può essere
riproposta se non è trascorso un anno dalla suddetta determinazione negativa.

ART 70
Pubblicità dello Statuto

Lo statuto e le sue modifiche sono sottoposti, prima dell'entrata in vigore. a forme di pubblicità
che ne consentano l'effettiva conoscenza da parte dei cittadini, secondo le modalità previste nel
regolamento.

Capo II - I REGOLAMENTI

ART 71
Approvazione Regolamenti Comunali

Il Consiglio Comunale adotta i regolamenti previsti dalla legge e dallo Statuto, nelle materie di
competenza comunale, sentito il parere della competente Commissione Consiliare con deliberazione
assunta a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, entro un anno dalla entrata in vigore dello
Statuto.

ART 72
Osservazioni sui regolamenti da parte dei cittadini
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Sulle proposte di regolamento, il cui schema è depositato previo avviso alla cittadinanza presso
la Segreteria Comunale per giorni otto, possono essere presentate, nei successivi otto giorni,
osservazioni, memorie o indicazioni di modifiche da parte di cittadini, singoli o associati, non che di
organizzazioni rappresentative di realtà sociali.

ART 73
Pubblicità ed entrata in vigore dei Regolamenti

I regolamenti sono pubblicati all'albo pretorio per quindici giorni dopo la esecutività della
deliberazione di approvazione, ed entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo al compimento del
suddetto periodo, salva diversa esplicita previsione di legge o diversa statuizione contenuta nel singolo
regolamento.

Titolo IX - NORME TRANSITORIE

ART 74

I regolamenti comunali anteriori al presente Statuto restano in vigore per le parti in cui non sono
incompatibili con esso fino all'entrata in vigore dei nuovi regolamenti.

Le disposizioni che adeguano Io Statuto al Capo II della legge n° 81/93 si applicano a partire
dalle prime elezioni effettuate in base alla legge citata. 
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